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Un secondo intervento americano 
per rovesciare il governo Allende 
Sarebbe stato compiuto il 1° ottobre scorso all'indomani della decisione cilena di 
porre sotto amministrazione dello Stato la filiale di Santiago della compagnia 

Nonostante la sospensione delle trattative 

Cile: ancora 
possibile un 

accordo governo-de 
Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 3 
Nonostante la sospensione 

delle trattative in corso fra 
il governo di Unidad Popular 
(blocco delle sinistre) e la 
Democrazia cristiana per un 
accordo sui progetti di legge 
che dovrebbero regolare l'am
pia materia relativa alla co
stituzione di quattro aree eco
nomiche (statale, autogestita, 
mista e privata) e definire 
poteri e responsabilità per 
quanto riguarda espropri e re
quisizioni, la convinzione pre
valente a Santiago è che rac
cordo sia ancora possibile. Gli 
osservatori ritengono che. a 
dispetto dell'irrigimento de
mocristiano sul criteri di ge
stione delle banche nazionaliz
zate, ima fase nuova si sia 
aperta e vi siano molte delle 
condizioni necessarie alla co
struzione di nuovi, positivi 
rapporti fra la sinistra al go
verno e la DC, che è il prin
cipale partito di opposizione. 

In questi giorni i comunisti, 
1 quali molto hanno dato di 
iniziativa politica e pazienza 
affinchè a un accordo si giun
ga hanno riunito il loro Comi
tato centrale; per la DC si è 
più volte espresso il suo presi
dente Renan Fuentealba; il 
segretario del partito sociali
s ta Carlos Altamirano ha con
cesso un'intervista poco prima 
di partire con una delegazio
ne alla volta di Mosca; e in
fine, il partito nazionale, la 
formazione di destra, ha riuni
to il suo Consiglio generale. 
E ' possibile dunque valutare 
le novità anche in prospettiva 
o, quanto meno, dare una pri
ma risposta agli interrogativi. 

Il vice segretario del partito 
comunista Victor Diaz nel suo 
rapporto al CC ha posto in evi
denza che « oltre le file del-
VUnidad Popular ci sono for
ze che sono favorevoli al rin
novamento. Al disopra della 
linea divisoria tra opposizione 
e governo c'è la possibilità di 
sviluppare l'azione comune 
per l'avanzata del processo ri
voluzionario ». Per i comuni
sti l'unica effettiva linea di
visoria è tra chi è dalla par
te dell'imperialismo e della 
oligarchia e chi è dalla par
te della grande maggioranza 
del popolo che chiede nuove 
condizioni di vita. Nplle con
clusioni del Comitato centrale 
si afferma che bisogna « evi
tare la falsificazione del qua
dro politico, ristabilirlo nelle 
sue vere linee; unire la mag
gioranza che vuole il rinnova
mento e non accetta si torni 
indietro e che non vuole il fa
scismo e il colpo di Stato. In 
modo eloquente — continua
no le conclusioni — la situa
zione è rispecchiata dalle ele
zioni alla CUT (Centrale unica 
dei lavoratori). Li Unidad 
Popular ha raggiunto il 70 
per cento dei voti e la mag
gioranza relativa è andata ai 
comunisti. L'apprezzabile vo
tazione ottenuta dalla DC tra 
gli operai interpreta anch'es
sa un anelito al rinnovamen
to, e evidentemente in nessun 
modo può essere un voto favo
revole al ritomo degli yanguis 
(i nord-americani) nelle minie
re e per la devoluzione delle 
grandi fabbriche ai magnati ». 
Esiste, cioè, hanno sottolinea
to i comunisti cileni, «un am
pio consenso a favore delle 
trasformazioni il quale, nono
stante si esprima in lmsuaggi 
diversi e a volte contradditto
ri e si presenti con forme 
e sfumature diverse, nel fon
do non è tanto discordante e 
permette con il lavoro unita
rio e attraverso la discussione 
ideologica sviluppata in mo
do fraterno, trovare i punti di 
contatto e di accordo » 

Nel passato 
Questa posizione comunista 

non è del tutto nuova: a dif
ferenza di altre formazion: di 
sinistra, i comunisti hanno 
sempre avuto chiaro il carat
tere fondamentalmente popo
lare della DC. la sua origine 
di terza forza t ra una destra 
caparbia e una sinistra com
battiva, e quindi le possibili
tà di incontri e lavoro comu
ne. Se consideriamo i mesi 
seguiti al voto che nell'otto
bre "70 deputati e senatori de
mocristiani dettero a favore 
d; Attende Presidente, e il peg
giorare delle relazioni fra go
verno e opposizione, nuovo ap
parirà l'atteggiamento com
plessivo dellTJ.P. su questo te
ma e. concretamente, la trat
tativa in corso. Ma se andia
mo ai primi mesi del gover
no Allende e ancora più indie
tro alle presidenze di Izanez, 
Alessandri e Frel alla fine 
degli anni '50 e a metà del 
decennio '60, si troveranno an
tecedenti degni di nota di 
quanto ora sta accadendo a 
proposito delle aree statali e 
autogestite dell'economia 

Per ottenere in Parlamento 
m voto favorevole, alla na-
(Banalizzazione delle grandi 
miniere di rame, coipo decisivo 
alla presenza dell'imperlali-
e o o nel paese, il governo Ai-
I n d e dovette considerare le 
Indicazioni formulate dalla DC 

molte delle quali differivano 
sostanzialmente dal testo ori
ginario e alcune vi furono in
corporate modificandolo. L'im
portante fu che si ebbe coinci
denza su un'effettiva naziona
lizzazione e sul proposito di 
calcolare gli indennizzi secon
do gli interessi del Cile. In 
questa occasione gli sconfitti 
furono le compagnie america
ne che da cinquant'anni sfrut
tavano la principale ricchezza 
del paese. Così pure nel 1958 
per abrogare la « legge male
detta» (così erano chiamate 
dal popolo le disposizioni che 
sancivano la illegalità del Par
tito comunista cileno e abro
gavano i principali diritti de
mocratici) si era formato un 
blocco dì partiti del governo e 
della opposizione nel quale era 
anche il partito DC, che ot
tenne successo nella piena au
tonomia di ciascuno dei par
tecipanti. Nel '65, perchè la ri
forma agraria divenisse real
tà, fu necessario un accordo 
fra il governo democristiano 
di allora e la sinistra dal 
quale nacquero modificazioni 
al testo originale proposto dal
l'Esecutivo. accettabili per 
l'una e l'altra parte. Anche 
in questi due casi il vantag
gio fu tutto dei lavoratori e 
la perdita tutta dell'oligarchia. 

Spinta all'intesa 
Peraltro è innegabile che 

l'accordo sulla nazionalizzazio
ne dei monopoli industriali e 
sulle forme di partecipazione 
e autogestione operaia, attual
mente in discussione ha una 
portata e un significato supe
riori a quelli di ogni prece
dente convergenza fra settori 
politici diversi. Di ciò 
appare consapevole il Presi
dente della DC Renan Fuen
tealba quando in una confe
renza all'università sul tema 
delle trattative con il gover
no, afferma (con un riferi
mento alla confluenza dei vo
ti di destra sulla proposta de): 
« Si sbagliarono coloro che 
credettero che il nostro pro
getto di riforma costituziona
le si proponesse di interrom
pere il processo di riforme, 
giacché siamo coscienti che il 
mondo, l'America, il Cile vi
vono un processo di convul
sione sociale che non è possi
bile fermare con nessuna leg
ge o Costituzione. Coloro che 
vogliono contenere questo pro
cesso naturale, irreversibile, 
sono in errore— Però è possi
bile, crediamo, incanalare 
questa esplosione sociale, que
sta convulsione sociale, su 
strade democratiche». Fuen
tealba, il quale si è personal
mente impegnato fino in fon
do nella svolta in corso, vin
cendo resistenze interne al 
partito che potrebbero ripre
sentarsi più che mai aggressi
ve, ha più volte insistito sul 
fatto che la a Democrazia cri
stiana si dichiara, e lo sostie
ne nella sua Dichiarazione di 
principi, una collettività poli
tica che lotta per la sostitu
zione del regime capitalista 
nel nostro paese ». Per poi 
aggiungere: « In ciò consiste 
la nostra responsabilità e con 
questa lente dobbiamo esami 
nare quel che fa questo gover
no. Perciò se questo governo 
esce dalla via cilena, dalla via 
democratica o conduce il pae
se verso un sistema socia
lista di carattere statalista, 
totalitario, noialtri lo critiche
remo e lo abbiamo criticato; 
però se questo governo vuole 
condurre il processo di tra
sformazione lungo la via cile
na e democratica, per costrui
re una società socialista de
mocratica, noialtri dall'oppo
sizione, senza necessità di en
trare nel governo, senza eom 
promessi, daremo la nostra 
collaborazione al governo per 
questo processo di cambia
menti ». 

Quale che possa essere la 
capacità della direzione demo
cristiana di mantenersi con
seguente di fronte a scelte co
sì impegnative, è da conside
rare che la spinta all'accordo 
viene anche da un altro ordi
ne di motivi inerente alla vi
ta e alla funzione de! partito 
stesso. Che avverrebbe infatti 
della DC nello scontro politico 
e di massa che seguirebbe al
la esplosione del conflitto tra 
poteri presidenziali e poteri 
del parlamento, cioè, di fatto. 
tra le forze del progresso e 
quelle della conservazione? La 
spaccatura andrebbe facil
mente verso il peggio e. qua
le che fosse il gruppo che ne 
uscisse vincitore. Io sconfitto 
sarebbe in ogni caso, il par
tito DC 
- Una posizione più incline a 
sottolineare gli elementi di di
scordanza piuttosto che quelli 
di confluenza nel rapporto DC-
UP è quella del segretario del 
partito socialista Carlos Alta
mirano In una intervista alla 
rivista socialista Posiciòn egli 
distingue tra alcuni dirigenti 
progressisti, la base democri
stiana e « il partito preso nel 
suo complesso che è legato al
la destra tradizionale ». 

Guido Vicario 

WASHINGTON, 3 
Un secondo intervento del 

monopolio statunitense ITT 
presso la Casa Bianca, inteso 
a sollecitare 11 rovesciamento 
del governo Allende, ò stato 
rivelato oggi dal New York 
Times. Esso sarebbe stato 
compiuto il 1° ottobre scorso, 
all'indomani della decisione 
del presidente Allende di por
re sotto amministrazione sta
tale la filiale cilena della com
pagnia, Come si ricorderà, un 
analogo intervento era stato 
compiuto dall'ITT il 23 otto
bre 1970, dieci giorni prima 
dell'insediamento di Allende. 
La rivelazione di questo inter
vento, ad opera del giornali
sta Jack Anderson, aveva su
scitato a suo tempo uno scan
dalo politico di portata in
ternazionale. 

Questa nuova rivelazione ri
veste a parere degli osserva
tori forse più importanza del
la prima, dato che le propo
ste dell'ITT dello scorso otto
bre appaiono più dettagliate 
ed urgenti. 

« Noi riteniamo, si legge fra 
l'altro nei nuovi documenti, 
che la recente azione del Cile 
dimostri a quale basso livel
lo siamo giunti... Vi sono nu
merose leve che gli Stati Uni
ti potrebbero giustamente im
pugnare per contrattaccare in 
queste circostanze. Noi cre
diamo che esse debbano esse

re impiegate nel modo più 
completo ». Il memorandum 
dell'ITT così prosegue: «Al
lende sarà particolarmente 
vulnerabile durante i prossi
mi sei mesi », perché « egli 
deve far fronte a grossi pro
blemi di riflnanzlamento del 
debiti del paese e le sue ri
serve stanno assottigliandosi. 
Il rame cileno è compromesso. 
Le fonti di credito stanno ina
ridendosi, il gettito fiscale è 
compromesso dal rallenta
mento dell'attività industria
le e commerciale ». . 

La risposta del governo 

americano, * precisa il New 
York Times, non venne mai 
data all'ITT. La Casa Bianca 
decise comunque di opporsi 
ad ogni ulteriore concessione 
di crediti al Cile da parte 
dell'Export-Import Bank, del
la Banca Mondiale e della 
Banca Interamericana per lo 
sviluppo. Il 3 gennaio scorso, 
inoltre, il presidente Nixon 
annunciò la nuova politica 
degli USA di negare ogni fi
nanziamento ai paesi che 
avessero nazionalizzato le 
proprietà americane senza 
pronti ed adeguati indennizzi. 

Genova: sostanzialmente confermata la condanna in appello 

20 mesi ai quattro peruviani 
per l'irruzione al Consolato 

GENOVA, 3 
Riducendo la pena da due 

anni e nove mesi di carcere 
a un anno, otto mesi e 50 mi
la lire di ammenda ciascuno. 
la prima sezione della Corte 
di Genova (pres. Bertona-
ti. PG Boccia, cane. Prattinl) 
ha confermato, nella sostanza, 
la condanna infamante per il 
reato di tentata rapina, viola

zione di domicilio e danneg
giamenti a carico dei quattro 
giovani peruviani che, il 14 
febbraio scorso, erano stati 
protagonisti della clamorosa 
irruzione nella sede del loro 
consolato in piazza delia Vit
toria 15/1. Si è trattato di 
una sentenza apparentemente 
clemente, ma, In sostanza as
sai dura 

Oggi nuovi colloqui cubano-sovietici 

KOSSIGHIN RIBADISCE IL PIENO 
APPOGGIO DELL'U RSS AL VIETNAM 
Il discorso del premier sovietico a un ricevimento offerto da Fidel Ca
stro — Comizi del premier cubano in una fabbrica di macchine agricole 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3. 

« La solidarietà internaziona
le che il PCUS e il popolo so
vietico manifestano nei confron
ti dell'eroico popolo del Viet
nam, dei patrioti del Laos e 
della Cambogia che rispondono 
all' aggressione americana di
fendendo i loro diritti — ha 
detto stasera Kossighin parlan
do al ricevimento offerto da Fi
del Castro nella sede dell'am
basciata cubana — è un fat
tore costante e possente della 
politica antimperialista del
l'URSS». I popoli dell'Indooi-
na — ha proseguito Kossighin — 
riusciranno a far trionfare « to
talmente » la loro giusta causa 
che è quella della libertà, del
la sovranità e dello sviluppo 
sulla via della pace e del pro
gresso. 

« L'URSS aiuta tutti quei po
poli che si sono ribellati al co
lonialismo e che sono vittime 
delle aggressioni. E' in questo 
senso — ha continuato Kossi
ghin — che esprimiamo anco
ra una volta il pieno appoggio 
ai paesi arabi in lotta contro 
gli aggressori israeliani ». Con
cludendo il leader sovietico ha 
ribadito il pieno appoggio del
l'URSS a Cuba socialista e ha 
rilevato che «la visita di Ca
stro è un importante avveni
mento politico nei rapporti so-
vietico-cubani ». 

Il ricevimento — nel corso 
del quale anche Fidel Castro 
ha sottolineato il valore degli 
incontri con i* dirigenti sovieti
ci — ha concluso così una in
tensa giornata di colloqui e di
scorsi. Il leader cubano, rien

trato ieri sera da Voronej dove 
si era recalo per una breve vi
sita turistica, aveva avuto in
fatti stamane una serie di col
loqui sui problemi dello svilup
po delle relazioni economiche 
ed aveva poi parlato agli ope
rai della fabbrica di macchi
ne agricole di Lubersty che, 
sin dal 1964, produce per 
Cuba attrezzature speciali per 
la raccolta della canna da zuc
chero. Al comizio di Castro era
no presenti Katuscev, segreta
rio del CC. a Novikov, vice pre
sidente del consiglio. 

Per quanto riguarda il prose
guimento degli incontri politici 
tra il leader cubano e i diri
genti sovietici sono previsti per 
domani nuovi colloqui, nel corso 
dei quali dovrebbe essere re
datto il comunicato conclusivo 
congiunto. Castro ripartirà per 
Cuba venerdi 7. 

Intanto a Mosca — mentre i 
giornali continuano a dare 
grande spazio e rilievo alla vi
sita del dirigente cubano — fer
ve l'attività diplomatica. Il mi
nistro degli esteri Gromiko ini-
zierà dopodomani un giro nei 
tre paesi del Benelux: il 5 sarà 
all'Aja per firmare un accordo 
bilaterale di principi sulla coope
razione economica e tecnica: il 
7 a Lussemburgo e il 9 a Bru
xelles. Nel corso del viaggio 
— a quanto risulta — affron
terà anche i problemi della con
vocazione della conferenza sulla 
sicurezza europea. 

Nella capitale sovietica giun
geranno due leader, r dei paesi 
.arabi: per la fine settimana è 
atteso Afez El Assad, capo del
lo Stato siriano e per il 14 luglio 
il ministro degli esteri iracheno 

Mortada Said Abdel Baki che 
avrà una serie di nuovi colloqui 
con i dirigenti sovietici sui pro
blemi aperti dopo la nazionaliz
zazione dell'Iraq Petroleum 
Company. L'esponente del gover
no di Bagdad deporrà inoltre gli 
strumenti di ratifica del trattato 
di amicizia e cooperazione tra 
l'Iraq e l'URSS firmato nell'apri-
le scorso. 

Sempre per quante riguarda i 
contatti dell'Unione Sovietica con 
altri paesi c'è da segnalare la 
presenza a Mosca dell'americano 
Edward David, consigliere del 
presidente USA per i problemi 
scientifici. Giunto ieri sera alla 
testa di una delegazione incari
cata di studiare ì particolari del
l'accordo dì cooperazione scien
tifica tra URSS ed USA. firmato 
da Breznev e Nixon, David è sta
to oggi ricevuto da Vladimir Ki-
rillin, vice presidente del Consi
glio dei ministri e presidente del 
Comitato per la scienza e la 
tecnica. 

Infine una notizia che riguar
da le attività commerciali del
l'URSS: una delegazione econo
mica francese si trova a Mosca 
per trattare l'acquisto di alcuni 
aeroplani del tipo « Jak 40 » che 
dovrebbero essere impiegati 
nelle rotte interne della Fran
cia. L'aereo — già largamente 
usato nell'URSS — ha destato 
interesse fra i tecnici francesi 
e si dà quindi per certo che 
l'affare verrà stipulato dopo 
che saranno state effettuate al
cune modifiche dell'apparecchio 
''che non è"ancora omologato in 
Francia. 

.: Carlo Benedetti 

Minacce 

di attentati 

alle linee 

aeree israeliane 
LONDRA, 3 

La associazione internazio
nale trasporti aerei (IATA) 
ha reso noto di avere rice
vuto un messaggio contenen
te quattro condizioni che do
vrebbero essere adempiute se 
si vogliono evitare attentati 
contro quegli aeroporti i cui 
impianti siano a disposizione 
della società di bandiera israe
liana « El Al ». 

Le richieste contenute nel 
documento sono: rilascio di 
Kozo Okumoto (il superstite 
dei tre giapponesi che com
pirono la strage all'aeroporto 
di Tel Aviv, uccidendo 26 per
sone e ferendone altre 78, il 
30 maggio scorso); restituzio
ne del denaro versato dal 
Giappone a titolo di compen
so per le vittime della strage; 
versamento all'ONU di quat
tro milioni di dollari, da de
stinare ad aiuti a paesi sot
tosviluppati; ritiro dai ter
ritori arabi occupati. 
- 11 messaggio afferma che 
«ignorare le richieste sareb
be fatale»; ed aggiunge che 
nessun giapponese ha avuto 
a ; che fare con questo avver
timento. 
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Bilancio Aftaia 1971. 
I risultato ti un anno di problemi, 

- 4 
ma anche di svi I 

Aumento dei passeggeri per chilometro:10% 
Aumento delle merci per chilometro: 9,2% 

Incremento del fatturato: 34 miliardi (+llt8%) 
Investimenti: oltre 50 miliardi. 

Questi alcuni dei punti salienti della 
L X V \ relazione sul bilancio Alitalia, 
A \ \ v \ chejn un anno economicamente 

v ^ v difficile, presenta positivi 
$\- \ elementi di tenuta 

Il 27 giugno 1972 presso la sede sociale in Roma. 
sotto la presidenza del Cav. del Lavoro, mg Bruno 
Velani. si è riunita l'assemblea ordinaria degli azio
nisti dell'Alitalo. 
La relaziona presentata agli azionisti mette in evi
denza cóme, pur in un momento di estrema delica
tezza e criticità per l'economia del trasporto aereo 
in generale, l'Ahtalia sia riuscita a mantenere, nel 
1971. indici di incremento superiori alla media 
dell'industria. Con un trasportato di 5.8 milioni di 

ATTIVITÀ' SVOLTA 

passeggeri. l'Ahtalia ha realizzato 8,8 miliardi di 
passeggeri-chilometro con un incremento, rispet
to al 1970. del 10.0%. 
Per le merci l'incremento, in termini di tonnellate-
chilometro. è stato del 9.2%. L'aumento globale di 
traffico (passeggeri, merci e posta) del 1971 
(+9 .8%) , non è però stato pari all'incremento 
dell'offerta, con conseguente flessione del coeffi
ciente dì utilizzazione de'la capacità che, dal 
5?,9% del 1970, è passata al 51.5%, 

se di trasporto aereo quali l'Alitalia — che svolge 
oltre il 90% della propria attività in concorrenza 
con altre compagnie del mondo intero — proprio 
per il tipo di attività esercitata, debbono vivere in 
un contesto di ordine e di disciplina che può es
sere conseguito senza incidere sui diritti dei la
voratori. 

CONTO ECONOMICO 

Di ciò debbono essere consapevoli in primo luogo 
il Governo e, se necessario, il Parlamento, ad evi
tare che possa trovarsi in pericolo di sopravvivenza 
un patrimonio del Paese quale è oggi l'Alitalia, che 
si è sviluppata negli anni trascorsi in condizioni 
difficili, producendo e reinvestendo ricchezza, sen
za gravare minimamente sul contribuente. 

Passeggeri .. 
Passeggeri-km . . . . . . 

Merci trasportate tonn-km , 
Totale tonn-km trasportate . 

1970 

. . 5 590.182 

. . 8.026 930.149 

. . 273 534.752 -

. . 1.015 286 691 

1971 

131.131.471 
221.111 

5 820.617 
8 828.738 285 

21.341.752 
298 608.417 

1.114 537.946 

Var.0/. 

+ 1.4 
+ 0.2 
+ 4.1 
4- 100 
+ 10.4 
+ 9.2 
+ 9.8 

Al 31 dicembre 1971, la flotta Alitalia era composta 
di 80 aerei a getto, di cui 4 Boeing 747. 12 
DC-8/43, 10 DC-8/62 di cui 8 passeggeri e 2 tut-
tomerci, 36 DC-9/30 di cui 33 passeggeri e 3 tut-
tomerci, 18 Caravelle. 

I COSTI 
Sul bilancio hanno gravalo gli incrementi dei costi 
aumentati rispetto all'anno precedente del 13.42%, 
per un totale di 279.800 303 622 lire. La parte pre
ponderante è rappresentata dalle spese per il per
sonale che da sole costituiscono il 37.18% del 
totale, ammontando a lire 104.034.738.759, con un 
incremento del 9.36% rispetto all'anno precedente. 

OLI AEROPORTI 
L'esigenza di un tempestivo rinnovamento e l'ade
guamento delle infrastrutture aeroportuali è stata 
particolarmente avvertita nel corso del 1971. A l i 

vello nazionale, molteplici sono stati gli interven
ti dell'Alitalo presso le competenti autorità per 
denunciare le attuali carenze organizzative e struttu
rali degli aeroporti italiani, per sollecitarne l'elimi
nazione ai fini di una maggiore regolarità dei ser
vizi. In particolare, si è richiamata più volte l'atten
zione degli organi di governo cullo scalo interna
zionale di Fiumicino che. nonostante i lavori di am
pliamento in corso, risulterà già inadeguato al ter
mine degli stessi, essendo previsto per il 1972 un 
traffico di 9 milioni di passeggeri che dovrebbe rag
giungere i 14 milioni nel 1975. 

LE PREVISIONI 
Le previsioni per i l corrente anno 1972 destano 
preoccupazione. Se infatti alcune delle cause al
l'origine della crisi che da oltre due anni colpisce 
l'industria del trasporto aereo sono in fase di at
tenuazione, non bisogna dimenticare che impre

si Conto Economico per il 1971 chiude con i seguenti risultati: 

Proventi del traffico • • • • • • L. 
Proventi accessori dei traffico . . . . . . . . . 
Proventi vari . . . . . . . . . . . . . 

Spese di esercizio e generali . . • • • • • • 

Ammortamenti: 
Immobili . . . . L. 
Impianti * . . » . . . . » 
Agenzie ed Uffici * . . i 
Compiessi elettronici e macchine elettromeccaniche . . . » 
Macchine, attrezzature e dotazioni . . . . . . . . 
Mobili, arredi e macchine d'ufficio . . • • • • • » 
Automezzi e mezzi di trasporto interni . . . • • • » 

L. 
Flotta » ' 
Risultato d'esercizio 

260.490.794.143 
12.612.053.890 
6.697.455.589 L 279.800.303.622 

» 255.053.946.987 

L. 24.746.356.635 

458.600.646 
1 682.167.160 
506 594.564 
992.508 624 
648.997.267 
270.672.274 
265.571.767 

4.825.112.302 
19.921.244 333 24.746.356.635 

DECISIONI DELL'ASSEMBLEA 

L'Assemblea ha approvato all'unanimità la relazio
ne del Consiglio di Amministrazione, il Bilancio e il 
Conto Profitti e Perdite dell'esercizio 1971. L'Assem
blea, inoltre, ha nominato Consigliere di Amministra
zione l'aw. Rocco Basilico, in sostituzione del prof. 
Renato Serao dimissionario. Il Consiglio di Ammini
strazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha preso atto 
delle dimissioni dalla carica di Vice Presidente pre
sentate dal Gen. S A Aldo Remondino, ed ha del i 

berato di nominare l'aw. Rocco Basilico Vice Presi
dente e Membro del Comitato Esecutivo, 

/llitalia 


